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Ricostruzione verosimile della 

curva di espansione delle serre 
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Trasformazione e Conservazione 
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La norma di regolamentazione e configurazione del territorio 

Tutela dei valori territoriali 

relativi a 
Regolamentazione delle 

trasformazioni 

Paesaggio 

Patrimonio culturale 

Natura 

Urbanizzazione 

Infrastrutturazione del territorio 

Servizi 

Le norme che in Italia sovrintendono alla configurazione futura del territorio 

discendono dalla separazione delle azioni (amministrative e di piano) di 

conservazione e di trasformazione ed in particolare dalla individuazione: 

• nei territori extraurbani dei luoghi della prevalente conservazione degli 

“sfondi” paesaggistici; 

• nei territori urbani dei luoghi della trasformazione e dello sviluppo edilizio. 
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La normativa urbanistica in Sicilia:  

una breve cronologia 
Statuto della 

Regione 

Siciliana 

Le competenze in materia di urbanistica, 

pianificazione del territorio ed Enti Locali sono 

avocate alla Regione Siciliana 

L.r. 71/78 La legge urbanistica regionale rende attive le 

competenze in materia di urbanistica e 

pianificazione del territorio, ricalcando lo schema 

gerarchico della LUN 

L.r. 9/86 La Regione Siciliana introduce il piano territoriale 

provinciale 

L.r. 15/91 La Regione rivede la procedura di stesura e 

approvazione dei prg, e riconosce la rilevanza di 

alcuni valori naturalistici e paesaggistici da 

tutelare e valorizzare 

Circolare 

11/4/02 

Modifica le procedure di redazione del Piano 

Territoriale Provinciale e definisce un nuovo set di 

elaborati che rispondano a nuove esigenze 

strutturali e strategiche 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.cimimontubi.it/PAGES/STORIA/NAPOLI/IMG/14pop.jpg&imgrefurl=http://www.cimimontubi.it/PAGES/STORIA/NAPOLI/14pop.htm&h=476&w=342&sz=72&tbnid=16H4x4M-GB0J:&tbnh=125&tbnw=90&start=66&prev=/images?q=PIANO+REGOLATORE+GENERALE&start=60&hl=it&lr=&sa=N
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L.n.1150/1942 Legge urbanistica nazionale 

L.n. 765/1967 La legge “ponte” per la riforma urbanistica 

DPR 616/77 Trasferimento delle funzioni amministrative in 

materia urbanistica alle Regioni a statuto 

ordinario 

L.n. 142/1990 La riforma degli EE.LL. conferisce alle province 

il compito di coordinare le trasformazioni 

territoriali nel PTC 

Leggi 

Bassanini 

Le competenze in materia urbanistica vengono 

trasferite alle Regioni 

Riforma del 

Titolo V della 

Costituzione 

La nuova redazione del Titolo V (art. 117 e 

segg.) sancisce la “concorrenzialità” Stato - 

Regioni nella definizione del governo del 

territorio 

La normativa urbanistica in Sicilia:  

una breve cronologia 
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La legge urbanistica nazionale 1150 del 1942 

La legge urbanistica nazionale 

definisce l’ordinamento statale 

dell’urbanistica e della 

pianificazione del territorio e 

disciplina: 

•L’assetto e l’incremento 

edilizio 

•Lo sviluppo urbanistico del 

territorio 

Finalità generale Strumenti e piani 

La legge definisce due livelli per la 

pianificazione dell’uso del suolo relativi a: 

• I singoli aggregati urbani. 

• Porzioni più ampie di territorio con 

caratteri sovracomunali e/o regionali e sub-

regionali. 

• Per il primo livello vengono definiti i piani 

regolatori generali come strumenti per la 

previsione delle trasformazioni territoriali. 

• Per il secondo livello viene definito il 

piano territoriale di coordinamento per 

l’azione di localizzazione e previsione delle 

scelte riguardanti ambiti più vasti. 
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 Abruzzo  

L.R.60/88 

L.R.24/92 

Veneto 

L.R.28/76 

Marche 

L.R. 35/99 

Friuli V.G. 

L.R.52/91 

L.R.63/91 

Puglia 

L.R.28/96 

Lombardia 

L.R.29/79 

Emilia Romagna 

L.R.30/88 

L.R.24/75 

Piemonte 

L.R.48/77 

L.R.25/81 

Valle d’Aosta 

L.R.39/93 

L.R.12/00 

Liguria 

L.R.40/74 

L.R.42/88 

L.R.36/97 

Toscana 

L.R.3/83 

L.R.5/95 

Umbria 

L.R.59/79 

L.R.28/95 

Lazio 

L.R. 38/99 

Basilicata 

L.R.17/94 

L.R.23/99 

Sardegna 

L.R.28/93 

Trentino 

L.P.5/80 

Sicilia 

L.R.71/78 
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La legge regionale n.37 del 1985 

ARTICOLO 6 

Opere non soggette a concessione, autorizzazione o comunicazione. 

Non sono soggette a concessione, ad autorizzazione, a comunicazione al sindaco le 

seguenti opere: 

- manutenzione ordinaria delgi edifici di cui alla lett. a dell'art. 20 della legge 

regionale 27 dicembre 1978, n. 71; 

- recinzione di fondi rustici; 

- strade poderali; 

- opere di giardinaggio; 

- risanamento e sistemazione dei suoli agricoli anche se occorrano strutture murarie; 

; 

- cisterne ed opere connesse interrate; 

- opere di smaltimento delle acque piovane; 

- opere di presa e distribuzione di acque di irrigazione da effettuarsi in zone agricole. 

Le disposizioni del presente articolo nonche' dello articolo precedente prevalgono su 

quelle contenute negli strumenti urbanistici 

e nei regolamenti edilizi vigenti.  



Interscalarità 

del 

processo di 

pianificazione 

LA GLOBALIZZAZIONE 

COSTITUISCE UNA 

MINACCIA, MA ANCHE 

UN’OPPORTUNITA’ PER LE 

REALTA’ LOCALI, A 

CONDIZIONE CHE ESSE 

NON SI CHIUDANO IN 

AMBITI AUTOREFERENZIALI 

MA FACCIANO 

RIFERIMENTO A CONTESTI 

AMPI DI COOPERAZIONE  

TERRITORIALE 

STRATEGICA 



Una delle principali  della pianificazione (ai vari 

livelli e per soggetti) del territorio in Sicilia è 

 

 I livelli, i settori, e le pratiche inerenti la pianificazione del 

territorio, in Sicilia  trovano applicazione tecnico-

procedurale in 

 

Tale processo, per via della sua frammentarietà, ne 

rallenta fortemente le caratteristiche di attuazione 



Il (Piano Territoriale Urbanistico Regionale)  

previsto dalla LR. 71/78 non ha mai trovato compiutezza. 

 

 

 

 





Il (Piano Territoriale Provinciale)  

riformulato in Sicilia dalla L.R. 9/86. Vi è stata sottratta la funzione di 

coordinamento dei PRG 

 

 

 

Piani d'area dell'ambito costiero. 



Il (Piano Territoriale Paesaggistico Regionale)  

Linee Guida regionali  (1996) e PTP d'ambito con suddivisione del 

territorio regionale in ambiti di paesaggio a compartecipazione 

amministrativa delle soprintendenze 

 

 

 

 

15. Pianure costiere 

di Licata e Gela, 

(AG, CL, RG)  



 

 
Stato di attuazione della pianificazione 

paesaggistica in Sicilia 

 
 



Carta dell’uso del suolo nell’ambito territoriale 

“Pianure costiere di Licata e Gela” 



Riclassificazione paesaggistica nell’ambito 

territoriale “Pianure costiere di Licata e Gela” 
 







I (Piani di Gestione) delle Aree SIC e ZPS ed  

i Piani per le Riserve ed i Parchi Naturali Regionali  

sono slacciati dalle componenti urbane (anche se talvolta le comprendono) 

 

 

 

Aree del Progetto 

LIFE11 NAT/IT/000232 
RIPRISTINO DEGLI HABITAT DUNALI NEL 

PAESAGGIO SERRICOLO  

DEL GOLFO DI GELA PER LA SALVAGUARDIA 

DI LEOPOLDIA GUSSONEI  

SIC BIVIERE E 

MACCONI DI GELA 

ZPS TORRE 

MANFRIA, BIVIERE E 

PIANA DI GELA  





 

 

 

Piani di gestione 

PdG 

Biviere e Macconi di Gela 


